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vertice da Altissimo 
Sull'affare Zanussi il governo è diviso 
I ministri Visentini e Goria dissentirebbero con la vendita alla Electrolux - Anche il Monte dei Paschi riproporrà il suo no? - Non 
si sono esaminati i costi e i benefìci della proposta Euromobiliare - Punto per punto i termini della operazione di vendita 

MILANO ~ Due sono gli ap
puntamenti immediati e signi
ficativi che concernono i trava
gli della Zanussi. Il primo è sta
to fissato per oggi dal ministro 
Altissimo a Roma: convocati 
Electrolux, famiglia Zanussi, 
esponenti della regione Friuli, 
organizzazioni sindacali, Me
diobanca, B.N.L.. Venerdì si 
incontreranno a Londra i diri
genti della Electrolux con i cre
ditori esteri della Zanussi. Tut
to quindi scontato? È presto 
per dirlo tanto più che circola
no voci su una opposizione di 
Visentini e Goria al matrimo
nio Zanussi-Electrolux, mentre 
il Monte dei Paschi, non invita
to alla riunione di oggi, potreb
be dire un nuovo no all'affare. 

Vediamo, intanto, in che 
consiste la proposta Electrolux 
per la Zanussi, ricordando pri
ma quale sia la consistenza del
l'azienda di Pordenone e quella 
del gruppo svedese che intende 
rilevarla. La Zanussi ha fattu
rato nel 1983 per circa 1600 mi
liardi, ha 22.000 dipendenti, un 
deficit di bilancio di 130 miliar
di, debiti verso banche italiane, 

estere ed altri creditori valuta
bili in 900 miliardi di lire. Ha 
una quota del 14 c,l (la maggio
re insieme alla Philips) del 
mercato europeo degli elettro
domestici. 

Il capitale della Zanussi è di 
80 miliardi, appartenente per 
l'89?ó alla famiglia Zanussi, per 
l'Ileo alla austriaca Wost Alpi
ne. La Electrolux ha avuto nel 
1983 un fatturato di circa 6800 
miliardi di lire (3500 miliardi 
nel settore elettrodomestici), 
un utile di bilancio di 360 mi
liardi, quasi 100.000 dipenden
ti, un capitale sociale vicino ai 
1.000 miliardi di lire. La Ele
ctrolux è la seconda azienda 
svedese dopo la Volvo, fa parte 
dell'impero finanziario-indu-
striale dei Wallemberg, è stata 
inserita dal tFinanciai Times» 
tra le 10 migliori imprese del 
mondo iper la sua politica di 
acquisizioni» (infatti in 20 anni 
ha rilevato più di 100 aziende 
dislocate in 40 paesi). Esami
nati i dati non vi sarebbero 
obiezioni di principio sulta ca
pacità della multinazionale di 
Stoccolma di acquisire la Za
nussi in forte crisi finanziaria 
(ma la società di Pordenone ap

pare oggi piegata dagli errori 
del passato, seppure sulla stra
da del risanamento). Ed allora 
quali sono i problemi? È sem
plice, nascono dal fatto che 
l'acquisizione della Zanussi da 
parte della Electrolux compor
terebbe sacrifici rilevanti (e 
nessuno deve mai dimenticare 
quelli tra i lavoratori che hanno 
pagato errori di gestione attri
buibili al management e al ca
pitale) delle banche creditrici 
che dovrebbero rinunciare a 
buona parte dei loro crediti: al
le 80 banche italiane viene 
chiesto un sacrificio stimato in 
200 miliardi, a quelle estere 
una rinuncia di 50-60 miliardi. 
Nella stragrande maggioranza 
le banche italiane sono pubbli
che e nella stragrande maggio
ranza (con l'eccezione del Mon
te dei Paschi per quanto con
cerne la sua consociata londi
nese) sono consenzienti ad ef
fettuare sacrifici sulla base del 
piano Electrolux. Gli istituti di 
credito stranieri invece rifiuta
no il piano Zanussi-Electrolux, 
pretendono non il 70, ma il 
90 ĉ di rimborso dei loro credi

ti. Avverrebbe, se il piano fosse 
accettato come pare dalle ban
che italiane, che la mano pub
blica accetterebbe condizioni e 
sacrifici rifiutati dagli stranieri 
per il passaggio del controllo di 
una società italiana agli svede
si. L'ipotesi Euromobiliare non 
diminuisce, sembra, la quota 
dei sacrifici; terrebbe tuttavia 
in Italia un gruppo industriale 
che ha un peso rilevante sul 
mercato europeo, ma questa 
ipotesi propone un dato diffe
rente rispetto a quella della 
Electrolux, in quanto chiede un 
immediato abbattimento del 
capitale sociale senza niente 
pagare alla famiglia Zanussi, 
una successiva ricapitalizzazio
ne cui parteciperebbe un im
portante gruppo italiano e un 
imprenditore emiliano del set
tore, lascerebbe una minore 
quota azionaria alla famiglia 
Zanussi, facendola quindi par
tecipare ai rischi e ai benefici 
del risanamento dell'azienda o 
consentendole la monetizzazio-
ne del proprio pacchetto dopo 
il risanamento. 

La Electrolux invece paghe
rebbe immediatamente 30 mi
liardi alla famiglia Zanussi per 

il suo 89% di azioni, quindi si 
porterebbe da 80 a 4 miliardi il 
capitale, per procedere ad una 
ricapitalizzazione che darebbe 
agli svedesi il 49% del capitale 
sociale (con un esborso di 49 
miliardi), ad un pool italiano 
(composto da regione Friuli, 
Mediobanca, Fiat, Crediop, Ici-
pu e per una quota minima alla 
famiglia Zanussi) il 51 % per un 
esborso di 51 miliardi di lire. 
L'operazione complessiva com
porta una rinuncia di 200 mi
liardi di crediti da parte delle 
banche pubbliche italiane, il 
conferimento di 75 miliardi (50 
come capitala e 25 sotto la spe
cie di finanziamenti agevolati) 
da parte della regione Friuli, 35 
miliardi a testa per Fiat (dav
vero?) Mediobanca, circa 200 
miliardi dall'Electrolux. Presi
dente della nuova Zanussi do
vrebbe diventare Rossignolo, 
uomo Fiat, rappresentante 
dell'Electrolux in Italia e presi
dente della Riv-SKF. Ribadia
mo che non sono criticabili le 
scelte della famiglia Zanussi, 
che può liberamente scegliere 
una proposta che le consente di 

rilevare subito 30 miliardi. Che 
dire invece dell'atteggiamento 
di Altissime, regione Friuli, 
Nesi e altri hnnehieri pubblici? 
Hanno esaminato i costi-bene
fici dell'ipotesi Electrolux e di 
quella Euromobiliare? Il presi
dente del Monte dei Paschi ha 
ritenuto di no. Ciò appare gra
ve, di questo dovranno rispon
dere. Si stia in guardia. Un diri
gente dell'Electrolux ha minac
ciato: «Abbiamo chiesto alcuni 
sacrifici, se non riusciremo a 
giungere a un accordo non so 
cosa potrà succedere. Non si 
può più perdere tempo». In
somma, ci sembra si dica: se 
non accettate le nostre propo
ste... Ci saranno pressioni sul 
Monte dei Paschi perché rece
da dalle sue posizioni? A Siena 
hanno spostato al 6 settembre 
la riunione del consiglio di am
ministrazione prevista per gio
vedì, in attesa di novità. Am
bienti bancari del Monte dei 
Paschi danno per scontate due 
cose: il mantenimento del loro 
atteggiamento e, comunque, 
una positiva soluzione della vi
cenda Zanussi-Electrolux. 

Antonio Mereu 

M I L A N O — Quanti milanesi sono andati in ferie? Un numero, se 
fosse possibile ipotizzarlo con sufficiente precisione, sarebbe un 
segnale della condizione dei bilanci familiari. Direbbe se la crisi c'è 
davvero, quanto è grave, quanto pesa sulla vita dei lavoratori. 
Certo, molti sono rimasti in città, una città che forse non è mai 
stata così viva anche nei giorni cruciali della vacanza estiva. Le 
chilometriche code ai catelli si sono assottigliate e accorciate. Il 
caos del traffico lo si è vissuto piuttosto, come sempre, sui grandi 
viali della circonvallazione cittadina. L'esercito dei pensionati (so
no loro il corpo di Milano d'estate), dei cassaintegrati (trentami
la), dei giovani in cerca di prima occupazione (centomila) è rima
sto in attesa, con poca fiducia, di un autunno migliore. 

Ma il settembre porta la richiesta di pesanti licenziamenti al
l'Alfa Romeo, tagli consistenti alla Pirelli, che continua nel suo 
disegno di trasferire grossa parte della produzione negli stabili
menti di Settimo Torinese, concentrando a Milano il cuore e il 
cervello dell'azienda, impegnando fabbricati e aree della Bicocca 
in una ristrutturazione i cui obiettivi ancora non si conoscono. 
Potrebbero essere nuove sedi terziarie, ripercorrendo le tappe e la 
trasformazione dell'Alfa Romeo del Portello, che diventerà palaz
zo per congressi, sede espositiva, complesso alberghiero, collegato 
alla vicenda Campionaria. Tutto, appunto, nel segno della trasfor
mazione, perché accanto alla crisi Milano vive anche una storia di 
grandi progetti e di rinnovamento. 

Proprio per questo, in fondo, è più difficile capire o vedere nella 
città reale le conseguenze della crisi. Milano sembra piuttosto un 
corpo in grado di assorbire tutti i contraccolpi, modificandosi e 
adeguandosi, sempre impegnando grandi risorse e sempre ritro-

Amaro ritorno 
dalle ferie degli 
operai milanesi 
vendale al suo interno. Alfa Romeo, Pirelli, Tibb, Magneti Marelli, 
Breda, presidi della città industriale di quindici anni fa sembrano 
diventare roccaforti senescenti di una cultura sconfitta e un osta
colo al progresso della città, immolata ormai sull'altare di un 
terziario più omeno avanzato. Proprio dell'altro giorno è lo *stori-
co* (così è stato definito da certa stampa) accordo tra Berlusconi e 
Mondadori, che, dando vita ad un pool televisivo, con 800 miliardi 
di introiti pubblicitari previsti per l'anno prossimo, rafforza un 
primato milanese nel settore dell'editoria e dell'informazione, 
questa volta anche a danno della romana TV di Stato. 

Altri movimenti si registrano: tLa Notte; unico quotidiano del 
pomeriggio dopo la chiusura del «Corriere d'informazione; passe
rà da Pesenti a Rusconi, attribuendo ulteriore peso ad un'altra tra 
le più cospicue concentrazioni dell'editoria nazionale (dai libri, ai 

quotidiani ai settimanali di vario gusto e di varia lettura). 
Non saranno posti di lavoro. Ma sono sicuramente le vie attra

verso le quali Milano si conferma centro economico, finanziario, 
politico del Paese, salvo poi trascinare più velocemente quella 
innovazione tecnologica, che riguarda la grande azienda, ma iin-
ventat anche mille lavori, che fanno modernità e qualche volta 
anche quattrini. 

In questo icentroi attivo e propulsivo gli operai della Breda o 
dell'Alfa come i pensionati dimenticati o emarginati sembrano alla 
fine dover contare sempre meno, esclusi da un modello di svilup
po, di cui nessuno in tondo.sa prevedere le conseguenze ultime. 
Non le conosce una borghesia nuovamente aggressiva e dinamica, 
che procede forse a tentoni ma con rapidità e con cospicuo dispie
gamento di mezzi. Ed il sindacato cerca con difficolta di definirle. 

Certa ed irreversibile è la modifica del rapporto tra attività 
produttive, terziarie, direzionai^ progettuali. Una modificazione 
di qualità e di quantità; ma non e detto debba sempre risolversi in 
un restringimento degli spazi per l'occupazione. Gambiera il no
stro la voro, ma è possibile salvarlo e magari svilupparlo. tSinergia» 
ha cercato Berlusconi (proclamandolo nella conferenza stampa 
dell'altro giorno) quando ha raggiunto l'accordo con Mondadori. E 
sinergia, cioè collaborazione tra le diverse forze interessate, po
trebbe essere la mossa indispensabile per contenere i danni. Il che 
rimette in gioco una parola di moda negli anni Sessanta e un poco 
trascurata di recente: programmazione. Come in fondo lo stesso 
Comune di Milano ha tentato di realizzare con i progetti del pas
sante ferroviario, delle linee metropolitane, del Portello e, fra 
breve, del Centro Direzionale. 

Oreste Pivetta 

izia la lotta all'Alfa, i t i due ore di sciopero 
Lo ha deciso la FLM - L'attività ad Arese è ripresa con un solo turno di lavoro - Scattato un nuovo pacchetto di cassa integrazione 
Al centro della trattativa con il sindacato i livelli occupazionali e la produzione - Il primo incontro fìssato per il 3 settembre 

MILANO — All'Alfa Romeo di 
Milano la ripresa dell'attività 
coincide con la ripresa della 
lotta in difesa dell'occupazione. 
Domani i 17 mila lavoratori (di 
cui circa 4 mila attualmente in 
cassa integrazione) degli stabi
limenti Portello e Arese saran
no chiamati a due ore di sciope
ro e ad una assemblea generale, 
in vista dell'inizio delle tratta
tive che nella sede dell'Inter-
sind milanese vedranno di 

fronte, a partire da lunedì 3 set
tembre, la FLM e la direzione 
aziendale. 

Il confronto non sarà facile, 
perché al centro delle trattative 
non potranno non esserci le 
scelte di carattere strategico 
dell'azienda per il periodo '85-
'95 che preoccupano particolar
mente i lavoratori per la pre
senza, all'interno del gruppo 
dirigente aziendale, di ipotesi 
di forte ridimensionamento del 

gruppo Alfa. La possibilità che 
l'azienda intenda ridurre la 
produzione a 200-250 mila vet
ture l'anno, tagliare gli investi
menti, abolire i nuovi modelli 
già progettati e ridurre di circa 
6 mila persone l'organico degli 
stabilimenti milanesi, che oggi 
si aggira sulle 13 mila unità, era 
stata già denunciata dalla FLM 
di Milano nei primi giorni di 
agosto; oggi la FLM chiama 
tutte le forze, e in primo luogo i 

lavoratori a opporsi a questa 
drammatica prospettiva. 

L'attività all'Alfa è ripresa 
con un solo turno di lavoro con • 
un livello produttivo di 460 vet
ture giornaliere; contempora
neamente è scattata la cassa in- ' 
tegrazione a zero ore per 1.700 
dipendenti che vanno ad ag- ; 
giungersi ai 2.200 già sospesi. 
Queste iniziative, gravi e unita- ; 
terali, certamente non contri
buiscono a rasserenare gli ani-

Dalia nos t ra redazione 
TORINO — La FIAT ha inaugurato l'autunno sindacale torinese 
con un nuovo pesante attacco alla condizione dei cassintegrati. 
L'allarmante novità viene dalla TTG, il settore turbine e gas e 
centrali nucleari, dove nello scorso maggio la FIAT aveva sospeso 
unilateralmente a zero ore 420 operai, impiegati e quadri, dichia
rando esplicitamente che per loro ci sono scarse probabilità di 
rientro in azienda. 

L'altro ieri la FIAT ha convocato il consiglio di fabbrica della 
TTG ed ha comunicato che non anticiperà più ai 420 sospesi 
l'indennità di cassa integrazione, fintantoché il governo non firme
rà il relativo decreto, che da quattro mesi giace sui tavoli del 
ministero del Lavoro. Nei prossimi giorni verserà ai cassintegrati 
un rateo della retribuzione per il periodo delle ferie e dal prossimo 

La FIAT non anticipa 
più soldi ai sospesi 
mese non pagherà più nulla. È la prima volta che la FIAT assume : 

un atteggiamento del genere, prendendo a pretesto le inadempien- : 

ze ed i ritardi del governo. Si tratta di una scelta charamente 
politica, visto che anticipare la cassa integrazione ai 420 sospesi , 
della TTG costerebbe alla FIAT circa duecento milioni al mese, ; 
che comunque le verrebbero restituiti prima o poi dall'INPS. 

mi o a dare maggiore credibilità 
alle smentite aziendali sui pro
grammi di ridimensionamento. 
Il Consiglio di fabbrica, che si è 
riunito nel pomeriggio di ieri, 
ha messo in evidenza il fatto 
che l'importanza dei problemi 
che saranno affrontati nel corso 
delle trattative presuppone un 
livello di confronto superiore 
all'IRI e alla Finmeccanica, per 
le responsabilità e competenze 
che attengono a queste sedi del
le partecipazioni statali. 

II C.d.F. proseguirà perciò 
nel rapporto con le forze politi
che e i gruppi parlamentari per 
arrivare anche allo stesso Mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, direttamente responsabile 
delle scelte che si compiono 
nelle aziende pubbliche. 

Durante la riunione di ieri 
sono state assunte anche deci
sioni immediate: sarà accelera
ta la definizione delle proposte 
di parte sindacale per il mante
nimento e lo sviluppo del grup
po; si chiederà la convocazione, 
al più presto, del Coordina
mento nazionale del gruppo; la 

mobilitazione dei lavoratori si 
esprimerà — oltre che nell'as
semblea generale convocata 
per domani — in un presidio 
che i lavoratori in cassa inte
grazione terranno davanti alla 
sede deirintersind per la gior
nata di lunedì, in concomitanza 
con la ripresa delle trattative. 
Infine nel corso della prossima 
settimana sì terrà una serie di 
assemblee di reparto con lo sco
po di informare i lavoratori e 
discutere con tutti le gravi scel
te dell'azienda e le iniziative 
del consiglio di fabbrica. 

Le ultime decisioni di lotta 
del C.d.F. fanno decadere le 
iniziative di questi giorni sui 
turni di lavoro (era circolata la 
direttiva di presentarsi in fab
brica negli orari precedenti al
l'introduzione del turno unico), 
pur restando inalterati sia il 
dissenso del sindacato sulle de
cisioni dell'azienda a riguardo 
sia l'intenzione del C.d.F. di ri
proporre nella trattativa le 
questioni aperte, relative a tur
ni di entrata, turni di mensa e 
trasporti. 

Paola Soave 

grande accordo fra la Pirelli e l'URSS 
Il gruppo italiano venderà ai sovietici cinghie speciali di trasmissione - Le forniture 
hanno un valore di 20 milioni di dollari (circa 35 miliardi di lire italiane) 

MILANO — La Pirelli forni
rà all'Unione Sovietica Im
pianti per la produzione di 
cinghie speciali di trasmis
sione. Il contratto è stato fir
mato Ieri a Milano e la forni
tura avrà un valore che si 
aggira intorno ai 20 milioni 
di dollari (circa 35 miliardi di 
lire), comprendendo macchi
nari, know-how, engenee-
ring, addestramento e assi
stenza all'avviamento degli 
impianti che saranno impie
gati nel campo della mecca
nizzazione agricola. La for
ni tura Italiana è stata prefe
rita dai sovietici nonostante 
l'ampia concorrenza Inter
nazionale, nello spirito della 
cooperazione tecnico-scien
tifica Instaurata da molti 
anni tra la Pirelli e 11 comita
to interministeriale per la 
scienza e la tecnica del
l'URSS. Secondo una nota 
della società milanese sareb
be stata conclusa col sovieti
ci anche una trattativa per la 
concessione di una licenza di 

produzione di cinghie denta
te per automobili, con cui 
dovrebbero essere equipag
giati taluni modelli prodotti 
a Togliattigrad ed altri che 
monteranno motori fabbri
cati su licenza Porsche. 

Da parte sovietica il con
trat to è stato firmato dal 
presidente della Techrna-
shlmport Yuskin (assistito 
dal presidente della rappre
sentanza commerciale del
l'URSS a Roma Ezhof), men
tre per la Pirelli ha firmato 
Edoardo De Vincentlls. di
rettore generale del settore 
prodotti diversificati. Nel 
corso dell'incontro milanese, 
che si è concluso con la firma 
del contratto, Il presidente 
della Pirelli Filiberto Pittlnl 
ha confermato t programmi 
di collaborazione tecnico-
scientifica con l'URSS, dan
do inoltre notizia dell'aper
tura degli uffici di rappre
sentanza Pirelli a Mosca, «a 
dimostrazione dell'interesse 
per quel paese e per quel 
mercato». 

Brevi 

Pronto il piano per la formazione-lavoro 
ROMA — n ministero osi lavoro ha preparato il piano a sostegno deH"occu
pazione che contiene anche un articolo aggiuntivo riguardante • 30 mila nuovi 
contratti Ci formazione-lavoro. 

La federazione unitaria sulle pensioni 
ROMA — Le segreterie dei sindacati CGIL. DSL e UH. pensionati hanno 
constatato che fazione smora svolta «ha costretto I governo a presentare un 
proprio progetto ci riordino deBe pensioni sul quale, tuttavia, permangono 
dissensi delie organizzazioni smdacaS su punti qualificanti. Fra questi l'insi
stenza a spostare da annuale a triennale reggane» alla dinamica salariale». 
Secondo le tre segreterie rincontro del 5 settembre con De Mchehs dovrà 
segnare l'aperti*a di una vera e propria trattativa. 

Nuova proposta lavoratori FIT-Ferrotubi 
GENOVA — Con un lungo corteo di auto, tappezzate di manifesti. « duemila 
lavoratori della FlT-Ferrotubt hanno attuato ieri una nuova protesta contro 4 
governo che continua ad eludere la richiesta di incontro avanzata dai sindacati 
per risolvere • gravi problemi dell'azienda genovese. 

Cresce in luglio il traffico del porto di Genova 
GENOVA — É ancora m crescita anche nel mese di luglio il traffico del porto 
di Genova. Si tratta di una conferma del buon andamento già fatto registrare 
nei primi sei mesi dell'anno. 

Riprende 
in Italia 
la domanda 
di acciaio 
ROMA — La domanda italiana 
di acciaio riprende a crescere. 
Nel primo semestre dell'anno 
in corso la produzione italiana 
di acciaio ha infatti raggiunto i 
12 milioni e 550mila tonnellate 
contro i 10 milioni e 738 mila 
tonnellate del primo semestre 
'83. L'aumento della produzio
ne, pari al VI Te, si riferisce ad 
un periodo in cui il tasso di uti
lizzazione degli impianti era 
appena del 5 0 ^ . Ed è dovuto 
ad un aumento della domanda 
di acciaio nei settori delle auto
vetture e delle macchine uten
sìli. La ripresa della domanda 
interna si inserisce in un conte
sto mondiale decisamente mi
gliore rispetto a quello dell*83 
che ha rappresentato l'anno 
più nero della crisi siderurgica. 
Nei primi sei mesi deH'84, in
fatti, la produzione di acciaio 
dei paesi IISI, che rappresenta
no la quasi totalità della side
rurgia mondiale esclusa quella 
comunista, ha raggiunto i 222 
milioni di tonnellate con un au
mento del lS'c rispetto al pri
mo semestre "83. 

È ufficiale, 
5000 assunti 
dalle Poste 
e Telefoni 
ROMA — li presidente dei 
consiglio Craxl ha disposto, 
con un decreto pubblicato ie
ri sulla «Gazzetta Ufficiale», 
una serie di deroghe al divie
to di nuove assunzioni dispo
sto dalla legge finanziaria 
per 111984. 

Il provvedimento autoriz
za In particolare l 'ammini
strazione delle poste e delle 
telecomunicazioni ad assu
mere 5000 unità «attingendo 
dalle graduatorie del concor
si circoscrizionali recente
mente espletati* e l'azienda 
di Stato per i servizi telefoni
ci ad assumere 50 unità di 
personale da adibire a man
sioni di vigilanza per una 
durata di 90 giorni. 

Craxl ha anche autorizza
to l'istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private 
(ISVAP) ad assumere 77 tra 
diligenti, quadri e impiegati. 

Finisce il boom USA? 
Previsioni tedesche 
Effetti per l'Europa 
Secondo TIFO il ritmo di sviluppo si dimezzerà ncll'85 - Ma c'è 
incertezza sulla evoluzione dei deficit, dei tassi e del dollaro 
ROMA — Il dollaro ha avuto 
un sussulto, tornando a 1791 li
re nella giornata di ieri, per il 
ritorno ad un prevalente pessi
mismo sul rialzo dei tassi d'in
teresse ed un rapido eclisse 
dell'attuale boom dell'econo
mia statunitense. Fra l'altro, il 
Tesoro degli Stati Uniti non 
riesce a placare i banchieri che 
vuole incaricare di accertare l'i
dentità degli acquirenti di titoli 
del debito americano: solo se 
cittadini stranieri, infatti, 
avrebbero diritto alla esenzione 
dalla trattenuta fiscale del 
30^r sugli interessi. Lo Stato di 
Reagan è disposto a delegare a 
privati la funzione di accerta
mento fiscale ma i banchieri, 
temendo a loro volta gli accer
tamenti del fisco, sono riluttan
ti. 

Se il Tesoro USA ritarderà 
troppo l'emissione di questi ti
toli di debito tper stranieri! pe
serà sul mercato interno con le 
sue forti crescenti richieste di 
denaro. I tassi d'interesse sali
ranno più rapidamente. Infatti, 
soltanto attraendo in dosi cre
scenti capitale estero — nell'ul
timo anno gli Stati Uniti hanno 
assorbito grosse fette dei venti 
miliardi di dollari investiti al
l'estero dal Giappone, per 
esempio — gli Stati Uniti po
tranno rallentare i tempi della 
recessione. 

La durata della ripresa è cru
ciale non solo per le elezioni 
presidenziali, ormai prossime, 
ma in generale per l'esito della 
politica reaganiana. Presentan
do un rapporto quadriennale 
1979-83 il Dipartimento del 
Commercio conferma che il 
boom statunitense è troppo 
breve per avere prodotto effet
ti. Il reddito per abitante, ad 
esempio, è salito da 8.651 dolla
ri nel 1979 a 11.685 dollari 
nell'83, quindi del 35 %. Ma nel 
frattempo l'inflazione è stata 
del 31,4%. L'incremento reale 
di reddito in quattro anni ap
pare essere stato del 3,7 ?Ò in 
quattro anni. Lo spostamento 
di spesa dagli scopi produttivi e 
civili, l'enorme carico degli in
teressi non solo sul bilancio sta
tale ma anche su chi compra 
una casa ecc.. hanno però pro
dotto quello spostamento di 
ricchezza che denunciano i de
mocratici come impoverimento 
dei già poveri, stagnazione del 
medio ceto. 

L'istituto per la ricerca eco
nomica della Germania Federa
le IFO stima che nell'85 il ritmo 
di crescita sarà dimezzato per 
gli Stati Uniti. Ciò avverrà nel 
quadro di una recessione gene
rale dei ritmi di crescita ma 
poiché gli USA hanno que
st'anno il ritmo più alto di eu
ropei e giapponesi, la loro re
cessione sarà più rapida. La 
crescita media dei 15 paesi in
dustrializzati scenderebbe al 
3 , 1 ^ ; gli USA avrebbero il 
3,5% (col 4,5% di inflazione) e 
gli europei il 2,1%. 

Le previsioni, come al solito, 
sono fatte su ciò che può essere 
costatato oggi. L'IFO afferma 
che gli Stati Uniti non potran
no ridurre sostanzialmente il 
deficit del bilancio federale. 
Oggi anche molti economisti 
statunitensi parlano con preoc
cupazione di un disavanzo che 
resterebbe sui 170-180 miliardi 
di dollari nel 1985 nonostante il 
boom e i tagli. Reagan non po
trebbe aumentare le tasse non 
solo per conservare la base elet
torale ma, a partire dalla fine di 
quest'anno, anche per non ac
celerare la recessione. È chiaro 
che l'aggiustamento fiscale an
dava fatto in fase di ripresa: 

CGIL: in lotta 
i lavoratori 
del pubblico 
impiego 
ROMA — La funzione pub
blica CGIL ha annunciato la 
lotta dei lavoratori del pub
blico Impiego con scioperi 
articolati per territorio e per 
categoria contro «la linea del 
rigore a senso unico» che sta
rebbe emergendo a livello 
governativo per 1 rinnovi 
contrattuali del settore. Se
condo 11 segretario nazionale 
della funzione pubblica Vin
cenzo Papadla «La legge fi
nanziaria per 111985, che do
vrà essere presentata alle 
Camere 11 15 settembre. In
tende risparmiare sul pub
blico impiego non preveden
do la copertura finanziaria 
per 1 rinnovi contrattuali 
1985-87. Così 1 lavoratori del
lo Stato, delle poste e delle 
ferrovie, del parastato, della 
scuola, della sanità e degli 
enti locali dovrebbero sacri
ficarsi per risanare 11 bilan
cio pubblico». Tale imposta
zione che considera 11 lavora
tore pubblico Improduttivo 
— ha concluso Papadla — è 
sbagliata e inaccettabile. 

una lezione che dovrebbero te
nere anche gli europei. 

Per TIFO il disavanzo estero 
della bilancia statunitense va 
ancora posto a 90-100 miliardi 
di dollari per quest'anno. Quale 
sarà l'effetto dei due disavanzi 
sul mercato mondiale dei capi
tali, sul cambio del dollaro, sui 
tassi d'interesse non è facile 
prevedere oggi. Azioni corretti
ve sono ancora possibili: dal 22 
settembre a Washington si riu

niranno gli organi del Fondo 
monetario e si tornerà a scon
trarsi sul modo di far parteci
pare (o escludere, come avve
nuto finora) i paesi in via di svi
luppo alla ripresa mondiale. 
Con i dati attuali TIFO prevede 
una riduzione nell'incremento 
degli scambi intemazionali 
nel'85 al 5-6% rispetto 
all'8-9% di quest'anno. 

r. s. 

Il^cambi^pt ̂ $;~ih&$M$l*M: 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 8 
1789,75 
618.425 
201,42 
548,425 

30.663 
2338.475 
1907.90 

170.07 
1384.675 
1376,075 

7,39 
743.925 

87.98 
215,355 
214.665 
294,675 

11.815 
10.83 

. / : ^ . , ; . : ' * : v . ; • 

2 7 / 8 
1778,76 
619.426 
201.73 
549.34 

30.708 
2324.45 
1911.70 

170.225 
1384,85 
1368.65 

7.382 
744.60 

88,144 
216.10 
214,085 
294.615 

11.83 
10,825 

Uso arbitrario di tecnologie ' 
condannato il Banco di Roma 
ROMA — Il pretore ha condannato il Banco di Roma a reintegrare 
nelle loro posizioni professionali (cassiere) due lavoratori, Elio 
Lannutti ed Enrico Zingaretti, che erano stati trasferiti alla nuova 
mansione di toperatore di sportello». Il pretore si è riservato l'esa
me di merito per la denuncia di nocività presentata dai lavoratori 
in seguito alla ristrutturazione tecnologica. Infatti, l'operatore di 
sportello viene posto fra il terminale video e il pubblico con l'obbli
go di provvedere a tutte le operazioni prima affidate a tre persone 
distinte, cassiere, impiegato e terminalista. La situazione si è pre
sentata tanto più intollerabile, dicono i lavoratori, in quanto il 
Banco di Roma — pur risparmiando il 30% di posti di lavoro — ha 
organizzato il servizio in modo tale da determinare file permanenti 
di fronte agli sportelli. La possibilità di errori, a carico del lavora
tore, hanno inoltre portato ad un vero e proprio trasferimento di 
rischi d'impresa BUI dipendenti. Il «caso» è esemplare della volontà 
di molte banche di sottrarre alla contrattazione sindacale le grosse 
ristrutturazioni in corso. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penala 

Il pretore di Torino, in data 18/12/1982 ha pronunciato la seguente 
sentenza. 

C O N T R O 
BELLORA PIERO, nato a Torino il 5/8/1951. residente in MoneeGeri, Strada 
Moncalvon. 10 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 por avere in Torino in 
vaie date emesso sull'Istituto Bancario San Paolo. Banca Subalpina. Banca 
Popolare di Novara, con pio azioni esecutive del medesimo disegno crimino
so assegni bancari di L 2.615.000. 5.304.531. 5.304.500. 3.300.000. 
1.300.000. 883.000. 7.000.000. 2.500.000. 3.967.000. senza che ai 
predetti Istituti trattari fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grava 
per l'importo Recidiva ex art. 99 C.P. 

O M I S S I S 
condanna il suddetto alla pena di mesi due di reclusione e di L 500.000 di 
multa, oltre le spese di procedimento; sospensione conduionale della pena; 
ordina la rjubbhcazione della sentenza, per estrano, sul giornale trunita». 
VKJIB all'imputato l'emissione d assegni bancari e postali per la durata di anni 
uno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 0 30 luglio 1984. IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Cario Saro? 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

Il pretore di Torino, in data 6 / 3 / 1 9 8 4 ha pronuncialo la seguen
te sentenza. 

C O N T R O 

MOTTA DOMENICO, nato a Catania il 1 0 / 1 / 1 9 2 4 . residente in 
Torino, piazza della Repubblica I /b is , scala 0 • soffitta 

Per avere in Torino il 1 3 / 1 / 1 9 8 2 . in violazione dell 'an. 7 2 0 
C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei edadi» in una casa da 
giuoco clandestina. Recidiva ex art. 9 9 C.P. 

O M I S S I S 

condanna il suddetto alla pena dì L 120 .000 di ammenda, oltre 
la spesa di procedimento. • Confisca • ed ordina la pubblicazione 
del decreto-sentenza, per estratto, sul giornale d'Unità». 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino. I) 30 luglio 1984. 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Carlo Bardi 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penala 

Il pretore di Torino, in data 1 9 / 3 / 1 9 8 4 ha pronunciato il se
guente decreto. 

C O N T R O 
RABITO GIROLAMO, nato a Pachino il 2 3 / 9 / 1 9 2 8 . res. in 
Torino. Via Pianezza n. 6 6 

Per avere in Torino fi 1 6 / 2 / 1 9 8 4 . in violazione dell'art. 7 2 0 
C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa 
da giuoco clandestina. Recidiva ex art. 9 9 C.P. 

O M I S S I S 

condanna $ suddetto alla pena di L. 2 0 0 . 0 0 0 di ammenda, oltre 
le spese di procedimento, ed eroina la pubbScazJone del decre
to-sentenza. per estratto, sul giornale d 'Un i t i » nazionale. 
Per estratto conforme all'originate. 
Torino. 0 3 0 luglio 1984. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo Bardi 


